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Fondi, il reparto ancora difficoltà: il sostituto forse trovato in una clinica privata

Pediatri mordi e fuggi
La dottoressa arrivata a dicembre è già in partenza per Belluno

P E D I AT R I che vengono,
ma soprattutto pediatri che
se ne vanno. È durata un
mese o poco più la supllen-
za della dottoressa che a
dicembre ha praticamente
salvato il reparto dell'ospe-
dale «San Giovanni di
Dio» di Fondi dalla chiu-
sura. Solo infatti davanti
alla minaccia di sospensio-
ne di tutte le attività, lan-
ciata dal direttore del pre-
sidio centro Sergio Parroc-
chia e il responsabile della
Uoc di pediatria Loreto
Bevilacqua, la direzione
generale della Asl di Lati-
na si era decisa a trovare
una soluzione. Tutto bene,

dunque la dottoressa farà
le valigie alla volta del
Nord Italia. E a Fondi?
Una parola. La ricerca del
sostituto del sostituto non è
stata facile. Il «San Gio-

vanni di Dio» di Fondi,
infatti, pare non sia tra le
mete più gettonate. Fatto
sta che alla fine un medico
è uscito, proviene da una
clinica privata e sarà lui a

prendere il posto della dot-
toressa in partenza per Bel-
luno. Una soluzione tam-
pone, l’ennesima, è stata
trovata. Ma quanto durerà?
Si accettano scommesse

anche se è fin troppo pale-
se che in queste condizio-
ni, passando da un contrat-
to precario all’altro, un re-
parto ospedaliero, peraltro
nevralgico, non può andare
avanti. La pediatria infatti
è costretta a lavorare con
quattro medici, compreso
il direttore Bevilacqua, di
cui uno esonerato dal turno
di guardia. Dunque di fatto
sono soltanto tre, quatto
con la dottoressa arrivata a
dicembre che ora verrà so-
stituita da un altro collega.
Meglio di prima ma co-
munque sempre al di sotto
di quanto impongono le
direttive della Regione La-
zio: per un punto nascita di
primo livello e il pronto
soccorso pediatrico, dove
l’assistenza deve essere
garantita 24 ore su 24, ci
devono essere minimo 5
medici e tutti idonei alla
guardia. Praticamente
un’utopia.

Pierfederico PernarellaL’ospedale «San Giovanni di Dio» di Fondi

Fondi, l’uomo ancora in prognosi riservata

Scontro in via Stazione,
ferito in condizioni stabili

SONO stazionarie le con-
dizioni di P.C., il 56enne
che l’altra mattina intorno
alle 7.15 è rimasto vittima
di un’incidente stradale in
via Stazione. L’uomo, che
era alla guida di una Fiat
500, a causa delle serie
ferite riportate era stato
trasportato prima, d’u r-
genza, al pronto soccorso
dell’ospedale di Fondi e

poi al San Filippo Neri per
essere sottoposto ad un
intervento chirurgico.
Condizioni stazionarie,
dunque: l’uomo, dopo
l’operazione è rimasto in
prognosi riservata, tenuto
in coma farmacologico.

Intanto i carabinieri prose-
guono gli accertamenti
per capire la dinamica
dell’incidente. Al momen-
to si sa soltanto che al
conducente della Mini, un
giovane di Fondi, è stata
ritirata la patente perché

trovato con in corpo un
tasso alcolemico al di fuo-
ri dei liiti di legge. L’inci -
dente si era verificato do-
menica mattina, intorno
alle 7.15. La Fiat 500
viaggiava, pare, nella stes-
sa direzione della Mini,
poi per cause ancora da
accertare il violento im-
patto.
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Incendi
a bu s iv i ,

una denuncia
AV E VA dato fuoco ai ra-
mi sfalciati del suo uliveto
a Itri, in località Valle
Staura, nella campagna
che si colloca nel la diret-
trice Itri –Sperlonga. Pur-
troppo la complicità del
vento e il tappetino di erba
secca che c’era quel 30
dicembre scorso, le hanno
giocato un brutto scherzo
che le è costato, ora, una
denuncia per incendio
colposo. Protagonista in
negativo della vicenda
una 50enne  d i  I t r i ,
M.L.A., proprietaria del
fondo che lei cura come
coltivatrice diretta da tan-
ti anni. Il comando stazio-
ne del Corpo Forestale
dello Stato di Itri, dopo le
risultanze delle indagini,
ha dovuto emettere la de-
nuncia per il capo di im-
putazione addebitatole in
quanto le conseguenze del
rogo non accuratamente
controllato hanno portato
alla distruzione di 7000
metiquadrati di area ru-
rale coperta da media
macchia mediterranea,
vale a dire da cespugli che
raggiungono l’altezza di
una persona umana.

SPERLONGA, GLI INCARICHI PER PAOLA DE LUCA E CARLO MOLLE

Museo archeologico,
i nuovi responsabili

UN museo e un’area archeo-
logica che hanno ritrovato uno
stato di salute ottimo dopo i
precedenti periodi di criticità
attendono all’opera i succes-
sori della direttrice uscente,
Marisa de’ Spagnolis posta in
quiescenza dopo quaranta an-
ni e sei mesi di intensa attività.
La dottoressa Elena Calandra,
neosovrintendente ai beni ar-
cheologici della Regione La-
zio, succeduta alla Marina Sa-
belli Ragni, subentrerà all’ar -
cheologa itrana alla guida del
Museo, dove si avvarrà della
competente collaborazione di
responsabili già tanto motiva-
ti, tra i quali la dottoressa
Paola De Luca, mentre il gio-
vane dottor Carlo Molle, pro-
veniente dai Beni Culturali
della zona di Trieste avrà cura
del patrimonio archeologico
custodito nei territori comu-
nali di Sperlonga, Itri, Lenola,
Campodimele, fino a Fregel-
le, località alle porte di Cepra-
no. Si tratta di gestire un’ere -
dità di notevole portata artisti-
ca e culturale che la de’
Spagnolis ha avuto il grande
merito di aver saputo mettere
al centro di una serie di inizia-
tive (convegni, mostre, rico-

struzione in costume di spac-
cati della vita greca e romana,
simposi gastronomici, rappre-
sentazioni teatrali –storica la
Passione vivente con attori at-
tinti dalla pianta organica del
personale e con Domenico La
Rocca superbo interprete del
Cristo-, recite di passi omerici
e epici in generale, incontri
con migliaia di scolari e di
gruppi numericamente e qua-
litativamente crescenti di turi-
sti italiani e stranieri) che han-
no trasformato il Museo, da

una tradizionale passeggiata
di pur intensa valenza archeo-
logica, in una palestra e in un
cenacolo di fertili incontri ca-
paci di ravvivare, con il richia-
mo aggregante, la passione e
la voglia di conoscenza del
meraviglioso mondo archeo-
logico. Con questa nuova ri-
partizione di incarichi, la zona
a sud di Terracina può prose-
guire quel decollo promozio-
nale nella valorizzazione delle
eccellenze serbate nel suo ter-
ritorio che vede, per quanto

Paola
De Luca
insieme
a Carlo
Colle

gestirà
il museo

Sperlonga

FONDI, L’INIZIATIVA DI UNIONCAMERE RIVOLTA AI PRODUTTORI

Olio d’oliva vergine, il concorso
T U T TO pronto per «Orii del Lazio»: l’asses -
sore all’agricoltura Beniamino Maschietto
informa che Unioncamere Lazio, in collabo-
razione con le Camere di Commercio associa-
te, indice la ventesima edizione del concorso
per l’assegnazione dei premi per i migliori oli
extravergine di oliva prodotti nella regione. Il
concorso selezionerà, inoltre, i partecipanti al
premio nazionale «Ercole olivario». Il con-
corso si propone di valorizzare i migliori oli
extravergine di oliva provenienti da zone con
riconoscimento, nazionale e comunitario, a

denominazione d’origine Dop e Igp o dai
diversi ambiti del territorio laziale per favorir-
ne la conoscenza e rafforzarne la presenza nei
mercati esteri, scegliendo ed indicando gli oli
di qualità che possano al tempo stesso conse-
guire l’apprezzamento dei consumatori. La
domanda di partecipazione deve pervenire
entro e non oltre il 25 Gennaio 2013. Il
regolamento del Concorso è consultabile e
scaricabile anche dall’albo pretorio online del
Comune di Fondi.
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L ega
Aurunca,
l’appello

IL popolo aurunco chiama-
to chiamato all’autodeter -
minazione. È l’appello di
Giovanni Meschino, presi-
dente della Lega Aurunca
che scrive: «Finora gli Au-
runci hanno assistito muti e
immobili alle devastazioni
compiute ieri da popoli
ostili e oggi da un iniquo
sistema democratico. Mor-
tificati da una amministra-
zione non partecipativa,
soffocati nell’iniziativa pri-
vata da una oppressiva bu-
rocrazia di stampo ottocen-
tesco, spossessati della ge-
stione delle proprie risorse
naturali, stritolati dalle vici-
ne aree metropolitane, con-
siderati merce di scambio
dalla politica locale gli Au-
runci oggi sono solenne-
mente chiamati alla lotta
per la propria autodetermi-
nazione. Nessun aurunco
può dirsi estraneo alle sorti
del proprio popolo. Occorre
il coraggio per rivendicare
finalmente il pieno diritto
degli Aurunci all’autode -
terminazione nell’u tilizzo
del territorio e nella sua am-
ministrazione».

Loreto Bevilacqua

riguarda la zona di Gaeta e
Formia, la direzione della
dott. Nicoletta Cassieri e, per
Minturno, quella della dott.
Giovanna Rita Bellini. Per
quanto riguarda l’im pegn o

della dottoressa De’ Spagno -
lis, è confermata la sua attività
quale coordinatrice e portavo-
ce del Gruppo Amici del Mu-
seo Nazionale Archeologico
di Sperlonga.

BENIAMIMO MASCHIETTO

quel che finisce bene. Mica
tanto, non è certo il mo-
mento degli «happy end»
per la commissariata sanità
laziale, soprattutto per
ospedali medio-piccoli co-
me quello di Fondi. Ecco
allora che a distanza di un
mese si è ripresentato il
problema. La pediatria ar-
rivata a dicembre ha infatti
vinto un concorso per un
posto a Belluno. Presto


